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• • Il «riordinamento del si
stema previdenziale dei lavo
ratori pubblici e privati» è stato 
presentato dal governo come 
un provvedimento di fonda
mentale importanza nel qua
dro della grave situazione del 
debito pubblico attraverso il 
quale si sarebbero realizzati tre 
obiettivi- stabilire al livello at
tuale il rapporto tra spesa pre
videnziale e p.i.l ; realizzare 
trattamenti pensionistici omo
genei; favorire la costituzione 
di forme di previdenza integra
tiva. Restano assenti da questo 
•riordinamento» principi-cardi
ne dello Stato sociale come 
l'equità, la solidarietà, l'egua
glianza di opportunità. Ma una 
lettura attenta del provvedi
mento rivela che neppure i 
principi enunciati nella legge-
delega sono stati rispettati o 
realizzati integralmente anzi in 
non pochi casi essi sono stali 
disattesi o contraddetti. L'esa
me delle norme pnncipali del 
decreto motiva a sufficienza, 
crediamo, questo giudizio. 

1) Età pensionabile (artt. 1 
c 5 ) . 

L'età per il pensionamento 
di vecchiaia e elevato obbliga
toriamente a 60 anni per le 
donne e a 65 anni per gli uomi
ni Questi limiti saranno rag
giunti attraverso un innalza
mento progressivo pari ad un 
anno ogni due anni, a partire 
dal 1994 e si concluderà, a re
gime, nel 2002: La norma pre
vede anche una incentivazio
ne dell'I '^ per coloro che, nel
la fase transitoria di elevazione 
del limite di età continueranno 
a lavorare In realtà questa nor
ma non fa altroché dimezzare, 
gli effetti di una norma già in 
vigore fan. 6 L 29.12, 1990. n. 
407) che assegna a coloro 
(uomini e donne) che conti
nuano a lavorare fino a G2 anni 
un supplemento di pensione 
pan al R . 

2) Elevazione da 15 a 20 an
ni del requisito contributi
vo minimo per avere diritto 
alla pensione (art. 2) . 

A causa di questa norma -
che non ha riscontri europei -
molti lavoratori, non raggiun
geranno tale limite in partico
lare le donne, i lavoraton pre
cari, i lavoratori dei settori in 
crisi, i lavoratori che entreran
no tardi nel mondo dei lavoro 

3) Il diritto alla pensione di 
vecchiaia è subordinato al
la cessazione del rapporto 
di lavoro (art. 1 comma 7). 

Con questa norma dal 1" 
gennaio 1993, il pensionamen
to di vecchiaia si allineerà nei 
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Un attacco ai lavoratori il decreto sulle pensioni 

Manca anche l'equità 
fatti a quello di anzianità. Tra i 
due istituti resta solo una diffe
renza normativa che si rivelerà 
di scarso rilievo. È vero che il 
pensionato di vecchiaia potrà 
rioccuparsi - dopo la cessazio
ne del rapporto di lavoro e il 
conseguimento della pensione 
- e cumulare la retribuzione 
con una quota di essa mentre 
ciò è vietato al pensionato di 
anzianità. In concreto perù la 
garvissima situazione occupa
zionale consisterà con estrema 
difficoltà ai pensionati di vec
chiaia di noccuparsi in attività 
dipendenti o autonome, esclu
dendoli di fatto dal mondo del 
lavoro come gli altri. La nuova 
nonna interferisce anche su al
cune situazioni definite nei 
confronti dei giornalisti e dei 
dirìgenti d'azienda tagliando, 
per queste categorie il diritto a 
Iruire, mentre lavorano, di una 
quota di pensione. 

L'adeguamento 
al costo della vita 

4) Perequazione automati
ca (art. 11). 

Il sindacato o riuscito a ri
prendersi la parte del mecca
nismo di perequazione che ri
guarda l'adeguamento al co
sto della vita. Questo, con ogni 
probabilità, sarà l'unico incre
mento sul quale i pensionati 
potranno contare. Infatti per 
ottenere aumenti aggiuntivi si 
deve venficare un incremento 
della produzione globale del 
paese (p.i . l ) , più elevato per
centualmente rispetto all'in
cremento della spesa previ
denziale e un giudizio favore
vole sull'andamento dell'eco
nomia. Con l'aria che lira sul
l'uno e sull'altro versante te-

SILVANO TOPI 

miamo che i pensionati 
abbiano ben poco da sperare 
almeno per i prossimi anni, 

S) Elevazione del periodo 
di riferimento della retri
buzione pensionabile 
(artt.3e7). 

Per i lavoratori con anzianità 
retributiva inferiore a 15 anni il 
calcolo verrà effettuato ag
giungendo alla media degli ul
timi 5 anni quelli che mancano 
alla pensione. Per coloro inve
ce che hanno una anzianità 
contributiva superiore a 15 an
ni si avrà una graduale eleva
zione da 5 a 10 anni del perio
do di retribuzione da prendere 
a riferimento per il calcolo del
la pensione, in ragione di un 
anno ogni due anni. Il mecca
nismo si applica anche ai lavo
ratori autonomi e ai lavoraton 
pubblici. Secondo uno studio 
recentissimo dell'Ires-Cgil il 
rendimento complessivo do
vrebbe restare invariato. Assai 
più grave sarà invece la situa
zione dei nuovi assunti per i 
quali la legge-delega (ma la 
norma delegala non è stata an
cora emanata) prevede il cal
colo della pensione sulla retn-
buzione dell'intera vita lavora
tiva adeguata alla variazione 
del costo della vita aumentato 
dell'1%. Per questi lavoratori il 
rendimento pensionistico si at
testerà Ira il 45 e il 60 per cento 
dell'ultima retribuzione, in re
lazione a varianti dipendenti 
dai percorsi di carriera e dal
l'andamento dei salari Ciò si
gnifica che il ricorso alle |)en-
siom integrative, per le genera
zioni che si affacciano al mon
do del lavoro, sarà facoltativo 
solo in leona ma obbligatorio 
di fallo se non vorranno veder
si dimezzato il tenore di vita a 
partire dal primo giorno di 
pensione. 

6) Omogelnlzzazione delle 
normative tra sistema pub
blico e privato. 

A solo titolo di esempio de
scriviamo due situazioni tra le 
molle presenti: 
- pensioni «baby» e pensioni 
anticipate del pubblico impie
go (art. 8). Il decreto ha risolto 
in modo corretto la situazione 
di coloro che hanno maturalo i 
requisiti attualmente vigenti 
per il pensionamento ricono
scendo i loro diritti acquisiti, 
Ha stabilito inoltre che i dipen
denti pubblici con una anzia
nità inferiore a 8 anni potran
no andare in pensione, come i 
lavoratori privati, dopo 35 an
ni. Ha invece completamente 
disatteso la nonna della legge-
delega per coloro che hanno 
più di 8 anni di contributi ma 
che non hanno ancora realiz
zato i requisiti attualmente pre
visti per il pensionamento. 

Tradito lo spirito 
della delega 

Per non disattendere le aspet
tative (non i «diritti quesiti» che 
invece sono siali pienamente 
tutelati) il governo ha previsto 
un meccanismo che non ot
tempera a nessuna delle con
dizioni indicale nella legge-de
lega. Questa era sicuramente 
difficile da tradurre anche a 
causa di qualche contraddizio
ne nella sua formulazione: ci 
sembra tuttavia che sia stata 
interpretata in modo da tradire 
lo spirito (e forse anche la let
tera) della delega nell'intento 
di mantenere più a lungo pos
sibile e per il maggior numero 
possibile di destinatari, il vec
chio privilegio delle pensioni 
anticipate. 

- un'altra nonna in netto con
trasto con il pnncipio della 
omogeinizzazione 0 ciucila 
che prevede la possibilità per i 
dipendenti civili dello Sialo e 
degli enti pubblici non econo
mici (parastato) di restare in 
servizio fino a 67 anni (ari 
16). Questa norma 0 priva di 
qualsiasi motivazione reale. 
Inoltre con l'esclusione da tale 
possibilità delle categorie 
elencale nell'ari. 2 della legge-
delega si è creato un disalli
neamento anche all'interno 
dell'impiego pubblico con il ri
sultato di provocare la reazio
ne di molli magistrali che - co
dici alla mano - hanno dimo
strato come l'applicazione del
la norma concretizzi una pale
se violazione di legge Ci fer
miamo qui ma potremmo 
continuare ad infilare «perle» 

7) Riscatto di periodi privi 
di assicurazione (art. 14). 

Nessuna attenzione è stala 
prestata a situazioni familiari e 
personali meritevoli di partico
lare tutela come i congedi pa
rentali, le assenze facoltative 
per gravidanza e puerperio, 
l'assistenza e la cura di dosabi
li. Per questi casi si e scelta la 
via gravosamente onerosa del 
riscatto anziché un mix equili
brato con la contribuzione fi
gurativa (che è gratuita). Que
st'ultima è slata riconosciuta 
solo per i periodi di astensione 
per gravidanza e puerperio al 
di fuori del rapporto d'lavoro, 
a decorrere dall' 1 -1 -S-l, 

In conclusione ci sembra 
del tutto condividibile il giudi
zio negativo espresso dal Pds, 
in occasione dell'esame in 
Commissione lavoro pubblico 
e privato della Camera, che ha 
definito il provvedimento del 
governo «una vera e propria 
conlrorilorma del sistema pen
sionistico del nostro paese in
laccandone profondamente i 
caratteri solidaristici e di uni
versalità». Il p>ese ha bisogno 
di ben altro che di un -riordi
namento» pasticciato, zeppo 
di conladdizioni, di eccessivi 
rigori, di privilegi iinmolivati 
come quello licenziato dal go
verno Amalo Occorre invece 
una nprogettazionc comples
siva dello Stalo sociale all'in
terno della quale dare vita a un 
sistema previdenziale di alto 
profilo in grado di fronteggiare 
i problemi connessi al suo fi
nanziamento e quelli inediti 
posti da una società del lavoro 
o meglio dei lavori e delle atti
vità che dia risposte giuste ai 
nuovi bisogni di masse di don
ne e di giovani. Ma per realiz
zare questo programma non 
basta un nuovo governo: ci 
vuole un governo -nuovo». 

Cosa succede con 
la ricongiunzione 
e senza la 
ricongiunzione 
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Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto, 
Angolo Mazzieri e Nicola Tina 

Ho incominciato a lavorare 
come dipendente nel 1971, a 
IG anni. Nel periodo 1986-85 
ho svolto lavoro autonomo 
come artigiano e per questi 
cinque anni alla domanda di 
ricongiunzione, l'Inps mi 
chiede contributi pur circa 11 
milioni di lire. K opportuno 
pagare? Se non pago, questi 
cinque anni andranno persi 
e non verranno conteggiali 
come utili al raggiungimento 
dei 35 anni contributivi? So
no molto indeciso anche 
perche- mi sembra che per il 
settore previdenziale non si 
vedano migliorie dalla recen
te riforma delle- pensioni. 
Spero che possiate darmi il 
giusto consiglio sul come 
comportarmi. 

Roberto Monti 
Misinto (Milano) 

Non riteniamo sia nostro 
compito quello di suggerire le 
scelte da fare. Possiamo, nei 
limiti delle nostre conoscenze 
ecafxjcilù, fornire gli elementi 
utili perdio l'interessato pos
sa fare le scelte che riterrà più 
opportuno. A tale proposito 
precisiamo: 

- la ricongiunzione nel 
Fondo pensioni lavoratori di
pendenti (h'pld) deU'Inps de
gli anni di iscrizione alla Ge
stione speciale artigiani tori-
sente di liquidare una unica 
pensione con il sistema di cal
colo previsto in tale fiondo 
(media retribuzioni rivaluta-
te relative alle ultime 260 set
timane di contribuzione pre
cedenti la decorrenza della 
pniMOne) Con la riforma, 
tale sistema di calcolo resta 
mininolo per i periodi di con
tribuzione die si possono lar 
valete al -il dicembre 1992 
(articolo 3, comma I, lettera 
ti) della legge421/92; 

- anche senza ncongiun-
zione ni h'pld, i cinque anni di 
iscrizione alla Gestione spe-
< tale artigiani sono utili per il 
raggiungimento dei 35 anni ai 
fini del requisito per il diritto 
alla pensione di anzianità 
con il sistema della - totalizza

zione-., 
- qualora si rinunciasse al

la ncongiiinzione, sia nel ca
so di pensione di anzianità 
( al raggiungimento dei 35 an
ni di contribuzione con la •to
talizzazioni'- ) sia nel caso di 
pensione di ventilata (nel 
2020) la Gestione speciale ar
tigiani liquiderà la quota di 
pensione relativa ai cinque 
anni (sulla Ixtse della media 
del reddito imponibile relati
vo ai cinque anni 1986/ 19fi5 
rivalutato rispetto all'anno 
precedente quello dì decor
renza della pensione) e il 
Fpld liquiderà la sua quota di 
pensione con le due diverse 
basi di calcolo (media retri
buzioni relative alle 260 setti
mane di contribuzione per i 
periodi fino al 31 dicembre 
1992 - lettera u), comma I, 
articolo 3 della legge 2-11/92 
— e media retribuzioni relati
ve alle ultime 520 settimane 
di contribuzione per i periodi 
dal 1" gennaio 1993 - lettera 
h), comma 1, articolo 3 della 
legge 241/92). Anche in que
sto caso le retribuzioni vanno 
rivalutate rispetto all'anno 
precedente quello di decor
renza della pensione. 

Invalidità e 
accompagnamento 
sono due cose 
diverse 

I lo in corso la richiesta di in
valido civile e di accompa
gnamento. Qualora quest'ul
tima non mi venisse conces
sa, penso che per | j mia dà 
di anni 82 od essendo mal 
messo in salute, oltre la infer
mità contratta in guerra ed 
essendo |X'nsionato a vita 
cai. 8", mi dovrebbero con
cedere quella di invalido ci
vile. 

Nel caso di ottenimento 

della pensione di invalido ci
vile, conserverei quella di 
vecchiaia al minimo del-
l'Inps, che in tal caso verreb
bero ad essere due pensioni 
(di invalido civile e del-
l'Inps)' 

La pensione di guerra pen
so che non c'entri, in quanto 
non fa reddito. 

Franco Russo 
Cosenza 

lja domanda per la pensione 
di invalidità civile non verrà 
accolta in quanto hai supera
to l'età di 65 anni, oltre la 
quale la legge fa cessare il pa
gamento di Iole prestazione. 
Covi diversa per l'indennità 
di accompagnamento che 
prescinde dall'eia e dai reddi
ti. Per il diritto alla indennità 
di accompagnamento e ri
chiesta una certificazione me
dico-legale ( rilasciata dal
l'apposita commissione pres
so la Usi! che attesti la non 
autosufficienza. 

Extracomunitari 
in Italia 
per studio o 
formazione 
professionale 

Di recente, la stampa tia evi
denziato i casi in cui il lavora
tore dipendente eMracoinu-
nilano debba ricorrere al-
l'inps per farsi dare i biglietti 
di viaggio per il rientro in pa
tria Vorrei sapere se tale 
possibilità viene offerta an
che agli stranieri extra Cee 
che vengono ni Italia per mo
livi di studio o di forma/ione 
prolcssionale 

VltoVlsccgUa 
Roma 

IJU risposta e negativa 1M leg
ge 9-13 del 30 dicembre 1986 
(concernente -Norme in ma

teria di collocamento e di trat
tamento dei lavorton extra 
aimumtari immigrali e contro 
le immigrazioni < landesti-
ne- ) ha istituito ! con l'artico
lo 13) il fonilo (presso 
l'Inps) perixtgure il rimpatrici 
di coloro che sono privi di 
mezzi economici personali 
(tale situazione va acciaiata 
dalle autorità locali di pubbli 
ca sicurezza) Dal Iterielicio 
del -fondo- sono previsti-
(dall'articolo 1-1) urlasene di 
esclw ioni. Nelle esclusioni 
sono compresi gli stranieri 
ospiti per motivi di studio o 
formazione professionale 11 
comma 3 dello stesso artk alo 
I-I fa salve • nonne partico
lari più favorevoli anche in at
tuazione di accordi interna 
zionuli: 

Se si hanno 
due pensioni 
come comportarsi 
con la «tassa 
sulla salute» 

Il prossimo anno avrò la pen
sione ordinaria, in aggiunta a 
quella di reversibilità attuale 
Grosso modo da calcoli fatti 
dovrei ricevere una pensione 
di circa 19 milioni di lire lor
de, che quindi si aggiunge
ranno alla attuale pensione 
che non raggiunge i 14 milio
ni annui. La tassa sulla salute 
sarà pagata su entrambe le 
pensioni7 

Franca Forzi «ti 
Milano 

Si, in quanto, complessata-
mente, supera i 18 milioni di 
lire annue Se le due pensioni 
sono pagate da un unico ente 
previdenziale, sarà lo stesso 
ente a effettuare Ja trattenuta 
fXin allo 0,9",, della somma 
delle due peusioni Se le due 
pensioni sono pagate da due 
diversi enti, la trattenuta urrà 
opi'rata da ciascun ente ma 
mentre quello die eroga la 
pensione da 19 milioni effet
tuerà la trattenuta di iniziati 
va propria f in quanto, da so
la, supera i 18 milioni di lire ) , 
l'ente die erogu la pensante 
da lue I-I milioni dovrà essi' 
re informato dell'importo (e 
della decorrenza) dell'altra 
pensione 
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DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 

DfNTffO L'UNITA' UH GBAMDE CONCORSO P » VINCERE CENTINAIA DI P9EM. 
IV ch« « abbona quest'anno a tono motti wntagqi, regoli e centi*» di prem» 
Tanfft bloccate II 39% i sconto wl prezzo m edicola 

"uot nsporrmare duo a 305 ODO lire w ti abbon entro il 28 tobbrew 1993 

f/Grati* a coso oltre 70 libf, óo Sbalrfpeore o Pirandello 
do Corteo FbwJmi 

Ed m (wj un gronde concono 
fV partecipare devi ido abbonarti, p« un onno, là almeno 4 numeri settimonoli de L'Umfo, entro 

I Ti («borato 1991 E puoi vincere, oli'Miro™** finale del 31 mono 
1993, «no dei 149 pruni m pal*o ( i^"JÈ/$ . 

rVr comtnaofe con omjmrto e borilo, 60 boom rxqurtto del valore \ *i 
li L 300 000 do spendere no nego/. Coop (dal 90* al 149" «trotto) ^ W j f l P , 

l'Urtali porlo in c/ooera nel Mediterraneo dal W 
ol 72 agallo 1993 (viaggio per ? penar») • « » » - — 
Con parterua da Genova per toccare le lo- " V _ ^ 
cobo pw ugge** dola Greco e dola Torchio *--

(dd7*d?6*nlrorto) 

* - - i f c . . 

Ma l'Unita ho pensato anche olle tue vocarurr un opportornerito m 

muliipfoprieta p« 20 anni nei complessi rendendoti Lucky Sten a 

tuo «etto ogni ormo tra Umor» Piemonte, il Gargano, il Logo 

* Sfi$££$JtJlf!? M o g g ^ e tonte altre baissime l o c ^ 

Il «ondo premio e un'a>A)moòiJe, 
Seat Ibiza 5 porte CU, odotto w 
grondi noggi e •deale in citta 

•ry..'> 
5pnv3 grotti con il conce» o> L'Umto, dol ?5° vyteggKjto ol 89*, ci w 

' no 15 P C K ^ I * ridotti G-CJIKI per il valore cH 430000 ^ / / ' ^ 
---cv. 

FW gli opootwjnot' d» *port wbocquei, e non jote 
3er quelli ci MnO 18 ronto f̂m 
io Maiorca 

t'Untto premtO 
30 Mountain B*ke Idol 'i7* 

ione 18 lonlcNrKi « J 

(ddWol r 7\/\ 
ermo ch< ama * i ^ ^ — * 

orologi do immersone firmali 
, 7A- «JrQHo| 

lo naturo e il verde toYX^1 

• ol S6J eifroto) \ X 

li primo, il p«u preshgioio, e \jnc 
Seat Toledo 18 GIX, m vernar» 

me*oliao*o, con mormitto catodico r. 
con gli optionol pw esoWi 

Ma non e tutto Ov v abbono suWo, potf o partecipare onche olle eflraxioni wftmanoii, fino ol 7f 

lebbro>o 1993, di due crociere nel Mediterraneo per due perione 
t te vuoi woerne di p<u chioma J nmlro numero ve*de 

Ogni sabato 
dal 16 gennaio 

i capolavori 
di Shakespeare 

Goldoni 
e Pirandello 

Wi l l i am Shakespeare Amleto 
M achei li 

Re I e.w 
I a Tempesta 

Otello 
Romeo e CiiulielM 

Carlo Goldoni 1 .i lotandicr.i 
Il servitore eli due padroni 

Il eatnpiello 
I due gemelli sene/iattt 

I.a hoilega del calle 
Il teatro comico 

Luigi Pirandello Sei personaggi in cerca d'autore 
Così è (se s i pare) 

Il giuoco delle parti 
l*urico IV 

Il piacere dell'onestà 
I l berretto a sonagli 

1 a giara 
I iolà 

I giganti dell.t montagna 
[ a Tavola del figlio Laminato 

Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

t porli italiani / 1 

<u 
Dante Aliqhie*t 

03 

fVcwntiaztorxj 
di Edtwdci SarMjutrìrti 

Dante Alighieri 

l'raiKcsco lVtraica 

C'iovanni Koccat.uo 

I udovLo Ariosto 

Torquato Tasso 

Giuseppe Parini 

l Jgo [ osmio 

Giacomo I eopardi 

Alessandro Manzoni 

( li ti seppe Gioachino Belli 

Giovanni Pascoli 

Salvatore D i Giacomo 

Gabriele D'Annt in/ io 

Guido ( ro//atio 

Dino Campana 

Umberto Saba 

Giuseppe Ungaretti 

lugenio Montale 

( ìiorgio Caproni 

Pier Paolo Pasolini 

l 'Unità+libro 
lire 2.00C 

*M 
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